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Omelia Te Deum 2025 
Ho chiesto al Signore le parole per dire insieme con voi grazie per questo anno. Le parole sono nate da 
un'immagine: uomini e donne in cammino: cinque viaggiatori nel tempo di questo anno che si 
conclude, cinque figure che rappresentano il nostro cammino, ognuna porta qualcosa con sé. Nel loro 
cammino ho riletto il cammino della nostra Comunità. 
Il primo viaggiatore è una donna anziana, con un cammino lento e costante, giorno dopo 
giorno, settimana dopo settimana, nelle mani stringeva un pezzo di pane. 
Rappresenta tutte le Sante Messe di quest'anno, le Sante Messe che abbiamo celebrato, talora con 
gioia, talora con stanchezza, qualche volta pensando "oggi me ne potevo restare a casa". Ma ci siamo 
ritrovati, chiamati insieme, e ogni volta che abbiamo spezzato quel pane, abbiamo detto: "Lui è qui 
con noi, possiamo andare avanti". 
Abbiamo camminato nella speranza quando abbiamo celebrato l'Eucaristia. 
Il secondo viaggiatore è una giovane madre con un bambino in braccio, il bambino dorme 
tranquillo tra le sue braccia. 
Porta con sé un quaderno sul quale sono scritti i nomi dei bambini battezzati quest'anno; i nomi delle 
coppie unite in matrimonio; il nome dei fratelli e sorelle che abbiamo salutato nella celebrazione dei 
funerali. Quando i genitori hanno portato un bambino al fonte battesimale, hanno compiuto un gesto di 
coraggio: portare una vita nuova nel mondo, sapendo le fatiche che l'aspettano, e dire nonostante tutto: 
"crediamo nel futuro". Quando due sposi si sono guardati negli occhi e hanno detto "sì", hanno 
compiuto un atto di fede: "crediamo che l'amore può durare". Quando abbiamo salutato i nostri cari 
al termine della vita -anche nel momento del pianto e del dolore che ci è parso troppo grande - 
abbiamo compiuto un atto di speranza: "nella fede ci rivedremo". 
Abbiamo camminato nella speranza quando abbiamo vissuto i sacramenti. 
Il terzo viaggiatore era un uomo con le mani sporche di terra. 
Portava con sé tutti i gesti di bene che abbiamo fatto quest'anno. Non quelli straordinari, ma quelli 
piccoli, quotidiani, nascosti. Le ore donate alla Caritas, l'anziano accompagnato dal medico, la pace 
offerta dopo anni di silenzio, il perdono dato quando sarebbe stato più facile tenere rancore, un gesto di 
gentilezza verso chi non se lo aspettava, il tempo trascorso a ascoltare, il dono acquistato con le proprie 
rinunce. Nelle sue mani aperte c'erano dei piccoli semi. Ogni gesto di bene è un piccolo seme 
piantato nella fiducia di un frutto che verrà. 
Abbiamo camminato nella speranza quando abbiamo cercato il bene. 
Il quarto viaggiatore era una ragazza giovane con un pennello in mano, portava con sé tutta la 
bellezza che abbiamo custodito quest'anno. 

I fiori messi sull'altare; la cura nelle sacrestie; il canto alzato insieme da coloro che offrono il loro 
impegno nelle corali e da chi non teme di lodare il Signore con la voce anche quando pensa di non 
essere intonato; il servizio all'altare dei chierichetti; l'attenzione dei lettori nel preparare il testo da offrire 
all'ascolto; la pulizia dei nostri luoghi di incontro; la passione educativa di giovani e adulti, educatori e 
catechisti; i concerti; e le testimonianze; l'oratorio estivo e le vacanze comunitarie; i pellegrinaggi; la 
preghiera comunitaria e silenziosa; la bellezza racchiusa in ogni cuore. 
Perché gli uomini cercano la bellezza anche quando tutto pare parlare di bruttezza e non senso, perché 
la bellezza ci ricorda che il mondo non è solo male, la bellezza è profezia che annuncia: "c'è di più, c'è 
un Regno che viene." 
Abbiamo camminato nella speranza quando abbiamo promosso il bello. 
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L'ultimo viaggiatore era in realtà un gruppo di persone: un bambino, un ragazzo, un uomo, una 
donna, un anziano, camminavano insieme, mano nella mano. Rappresentavano tutti noi. Tutte le età. 
I bambini che quest'anno hanno imparato, che sono cresciuti, hanno aperto il cuore a Dio nella 
preghiera. I ragazzi che hanno fatto scelte preziose per la loro vita, che hanno studiato e cercato la loro 
strada. I genitori che si sono alzati ogni giorno per amore dei loro cari, anche quando erano stanchi e 
delusi. Gli anziani che hanno tramandato memoria, saggezza, pazienza. 
Ognuno, a modo suo, quest'anno ha custodito la vita. 
Abbiamo camminato nella speranza quando ci siamo presi cura della vita. 

Allora stanotte, prima di entrare nel 2026, chiediamo al Signore il dono della pace, non una pace 
generica, lontana, ma una pace che nasce da noi, dal nostro cuore rinnovato dalla speranza. 
Preghiamo per tutti i bambini che nasceranno nel 2026, perché trovino un mondo che li accolga con 
gioia. 
Preghiamo per tutti i giovani che cercano la loro strada, perché non si perdano d'animo e trovino chi 
cammina con loro. 
Preghiamo per le nostre famiglie, perché le parole siano dolci, i gesti rispettosi, e l'amore più forte di 
ogni incomprensione. 
Preghiamo per tutti i malati e chi soffre, perché sentano che non sono soli e che il loro dolore ha un 
senso. 
Preghiamo per gli anziani, perché la loro saggezza sia custodita e la loro vita onorata. 
Preghiamo per la nostra comunità, perché sappiamo essere casa accogliente per tutti. 
Preghiamo per il mondo intero, segnato da guerre e divisioni, perché la pace germogli nei cuori prima 
che nei trattati. 
Signore, rinnova in noi la speranza, donaci la tua pace. 

Tra poche ore sarà il 2026, non so cosa ci aspetta, non so quali saranno le sfide, le gioie, i dolori, ma so 
che cammineremo insieme. Cammineremo ancora nella speranza, come quei cinque viaggiatori. Con il 
pane spezzato, con i sacramenti, con i semi del bene, con la bellezza, avendo cura della vita. 
Mentre camminiamo, portiamo con noi la benedizione che abbiamo ascoltato nella prima lettura: 
"Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti 
conceda pace." 
Questa è la luce che ci accompagna: il suo volto rivolto verso di noi, non voltato altrove, non 
distante, ma rivolto a noi. 
Camminiamo portando con noi il nome che il Vangelo ci ha ricordato. Oggi, come 2000 anni fa, il 
Bambino figlio di Maria porta un nome che è promessa: "Io salvo, io non abbandono, io sono con voi." 
San Paolo ce lo ha ricordato: questo Gesù si è abbassato, si è fatto servo, ha preso la nostra 
condizione. Non camminiamo verso un Dio lontano, camminiamo con un Dio che si è fatto compagno 
di strada, perché la speranza non è un sentimento - è una Persona, quella persona ha un nome, Gesù, 
che ci ha detto: "Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo." 

"E tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori" (Lc 2,18). 
Come i pastori che per primi hanno visto il bambino, anche noi stanotte raccontiamo questa speranza 
che abbiamo rivissuto nei giorni del Natale, che ci ha accompagnato in questo anno santo, perché chi 
ascolta possa stupirsi ancora. 

Allora camminiamo verso il nuovo anno non da soli ma con Lui: con il suo volto rivolto a noi, con il suo 
nome che ci salva, con la sua presenza che non ci abbandona.                                              don Roberto 

CONCERTO DI NATALE 
SANTUARIO DI VALDARNO

Lunedì 5 gennaio 2026 
ore 21.00 in Santuario 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
6 gennaio 2026 

A Albusciago alle ore 15.00 preghiera 
comunitaria, al termine premiazione del 

Concorso Presepi



Celebrazioni della Comunità 4 -11 gennaio 2026

Open Day Scuola 
dell’Infanzia di Menzago  

Vi invitiamo sabato 10 gennaio 2026, dalle 10.00 
alle 12.00. 
Vi aspettiamo a Menzago di Sumirago in Via San 
Vincenzo, 13 (telefono 0331 909600).           don Roberto

Domenica 4 gennaio - Dopo l’Ottava del Natale del Signore 
Sir 24,1-12; Sal 147 “Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi”; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22  

08.00 
08.30 
09.30 
10.00 
10.30 
10.45 
11.15 

17.30 
18.00 

Albizzate  
Sumirago 
Menzago 
Albusciago 
Albizzate 
Quinzano 
Caidate  

Sumirago 
Albizzate 

don Roberto 
don Gian Piero 
don Enrico 
don Roberto 
don Gian Piero 
don Enrico 
don Angelo 

don Angelo 
don Enrico 

Santa Messa - Intenzione offerente 
Santa Messa  
Santa Messa  
Santa Messa - Angelo Gobbato 
Santa Messa - 50° di matrimonio di Maria Midaglia e Renato Cetraro 
Santa Messa - per i giovani 
Santa Messa - Giovanni Capoccia e familiari;  
Antonia Tarani e familiari; Mauro Brioli e familiari 
Santa Messa 
Santa Messa - per tutti i defunti della Comunità Pastorale del 
mese di dicembre 

HELPING DON JEES!!! 
Cari Amici, mi rivolgo a voi ancora una volta con 
cuore grato per chiedere la vostra partecipazione  
al sondaggio per la mia tesi di ricerca intitolata 
«Evangelizzare ed essere evangelizzati dai migranti 
secondo lo stile di Evangelii Gaudium: il caso dei 
migranti dell’Asia meridionale in Italia». La mia tesi 
esplora, in prospettiva teologicopastorale, le 
dinamiche di evangelizzazione reciproca tra le 
comunità di migranti cattolici dell'Asia meridionale 
presenti in Italia e le realtà ecclesiali che le accolgono.  
II progetto intende mettere in dialogo la visione 
missionaria di Evangelii Gaudium con le esperienze 
concrete di fede, integrazione e testimonianza cristiana 
vissute dai migranti cattolici. Il vostro tempo e le vostre 
risposte sono di inestimabile valore per me. Per 
facilitare l'accesso e rendere la partecipazione il più 
semplice possibile, potete rispondere alle domande in 
due modi molto rapidi: 
1. Scansionate questo QR Code con la fotocamera del 
vostro smartphone. 
2. Oppure, cliccate direttamente sul link qui sotto. 

https://forms.gle/n79YehcLb1NmNryu8 
don Jees 

Festa di San Vincenzo
Parrocchia di Menzago 

Domenica 18 gennaio 2026 
ore 10.45 Santa Messa in Chiesa parrocchiale 

al termine della celebrazione aperitivo 
ore 12.30 pranzo presso i locali dell'Oratorio 

Adulti: euro 18 
Menù bambini (minori 14 anni): euro 10. 

Escluse bevande e caffè - Possibile l'asporto 
Prenotazioni entro mercoledì 14 gennaio 

WhatsApp: 
Paola 347 2614141 Sara 393 8530005

AZIONE CATTOLICA parrocchiale 
Giovedì 8 gennaio 2026  

ore 21.00, in Oratorio ad Albizzate, catechesi 
proposta dall’Azione Cattolica. 

IL GRUPPO LA STELLA 
Condivido il messaggio da parte degli Amici del 
Gruppo La Stella. 

Caro don Roberto, anche quest'anno siamo riusciti a 
organizzare il cammino della Stella. È una tradizione; 
è un momento conviviale, ma soprattutto è un viaggio 
all'incontro con i più fragili della nostra società: gli 
anziani, spesso soli, a cui doniamo una stella e i 
bimbi, i cui occhi non sono ancora ombreggiati dalle 
delusioni, a cui doniamo caramelle.  
Ecco, il gruppo la Stella ha portato magia, lo spirito 
del Natale e ha raccolto il frutto della generosità di 
tanti, che oggi vogliamo condividere con Te e la 
Parrocchia, e con quanti sono più bisognosi. 
Per la Parrocchia doniamo euro 1500 
Per la Caritas doniamo euro 400. 

Amici del Gruppo La Stella 



Lunedì 5 gennaio - Vigilia della festa 
Tt, 3,3-7; Sal 71 “Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra”; Gv 1,29a.30-34 

17.00 
17.00 
18.15 
18.30 

Albusciago 
Valdarno 
Caidate 
Albizzate  

don Roberto 
don Angelo 
don Enrico 
don Gian Piero 

Santa Messa - Caterina e Gaetano Cadò 
Santa Messa  
Santa Messa - Bruno e Bruna D’Agostini 
Santa Messa 

Martedì 6 gennaio - EPIFANIA del Signore 
Is 60,1-6; Sal 71 “Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra”; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12 

08.00 
08-30 
09.30 
10.00 
10.30 
10.45 
11.15 
15.00
17.30 
18.00 

Albizzate 
Sumirago 
Menzago 
Albusciago 
Albizzate 
Quinzano 
Caidate 
Albusciago 
Sumirago 
Albizzate

don Enrico 
don Gian Piero 
don Roberto 
don Angelo 
don Enrico 
don Gian Piero 
don Angelo 
don Roberto 
don Angelo 
don Roberto 

Santa Messa 
Santa Messa  
Santa Messa 
Santa Messa  
Santa Messa  
Santa Messa  
Santa Messa  
Preghiera - Adorazione dei Magi 
Santa Messa  
Santa Messa 

Mercoledì 7 gennaio - I Feria dopo l’Epifania   
Ct 1,1; 3,6-11; Sal 44 “Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, o Figlio di Davide”; Lc 12.34-44 

08.30 
18.00 

Albizzate 
Sumirago

don Enrico 
don Angelo 

Santa Messa - Cristina, Carlo e Riccardo 
Santa Messa plurintenzionale 

Giovedì 8 gennaio - II Feria dopo l’Epifania 
Ct 2,8-14; Sal 44 “Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti”; Mt 25,1-13 

08.30 
08.30 
15.00 
18.00 

Albizzate 
Quinzano 
Albizzate 
Albizzate

don Angelo 

don Roberto

Lodi 
Santa Messa plurintenzionale 
Rosario perpetuo 
Santa Messa - Ingegner Lamberto Lamberti 

Venerdì 9 gennaio - III Feria dopo l’Epifania 
Ct 1,2-3b.15; 2,2-3b.16a; 8,6a-c; Sal 44 “Al re piacerà la tua bellezza”; Gv 3,28-29

08.30 
08.30

Albizzate 
Caidate

don Roberto 
don Enrico

Santa Messa plurintenzionale 
Santa Messa

Sabato 10 gennaio - Dopo l’Epifania - Vigilia della festa 
Ct 4,7-15.16e-f; Sal 44 “Tu sei la più bella fra le donne”; Ef 5,21-27; Mt 5,31-32 

15.00-16.30
17.00 
17.00 
18.15 
18.30 

Albizzate 
Albusciago 
Valdarno 
Caidate 
Albizzate

don Roberto 
don Gian Piero 
don Enrico 
don Roberto 
don Angelo 

Confessioni 
Santa Messa  
Santa Messa  
Santa Messa - Aldo e Bruna 
Santa Messa - Amelia e Franco Pomi; Silvia e Vittorio

Domenica 11 gennaio - BATTESIMO del Signore 
Is 55,4-7; Sal 28 “Gloria e lode al tuo nome, o Signore”; Ef 2,13-22; Mt 3,13-17  

08.00 
08.30 
09.30 
10.00 
10.30 
10.45 
11.15 
17.30 
18.00 

Albizzate  
Sumirago 
Menzago 
Albusciago 
Albizzate 
Quinzano 
Caidate  
Sumirago 
Albizzate 

don Roberto 
don Angelo 
don Gian Piero 
don Enrico 
don Roberto 
don Gian Piero 
don Angelo 
don Roberto 
don Enrico 

Santa Messa  
Santa Messa  
Santa Messa - Defunti Famiglie Tobaldo e Teoldi 
Santa Messa  
Santa Messa - Giovanni Forestieri 
Santa Messa - per i giovani 
Santa Messa  
Santa Messa 
Santa Messa  

Ricordiamo nella preghiera coloro che nei giorni scorsi abbiamo affidato alla misericordia del Padre: 
Albizzate: Ernesta Rosa Longhini di anni 90; Menzago: Tiziano Guanzani di anni 68.


